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DECISIONE N.1244 
PROROGA DEL MANDATO DELL’UFFICIO OSCE IN TAGIKISTAN 

 
 
 Il Consiglio permanente,  
 
 decide di prorogare il mandato dell’Ufficio OSCE in Tagikistan fino al 
30 giugno 2017. 
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DICHIARAZIONE INTERPRETATIVA 
AI SENSI DEL PARAGRAFO IV.1(A)6 DELLE 

NORME PROCEDURALI DELL’ORGANIZZAZIONE PER 
LA SICUREZZA E LA COOPERAZIONE IN EUROPA 

 
 
Resa dalla Delegazione del Tagikistan: 
 
“Signor Presidente, 
 
 in relazione all’adozione della decisione sulla proroga del mandato dell’Ufficio OSCE 
in Tagikistan, la delegazione della Repubblica di Tagikistan desidera rendere la seguente 
dichiarazione interpretativa ai sensi del paragrafo IV.1(A)6 delle Norme procedurali 
dell’OSCE. 
 
 Il Tagikistan apprezza la cooperazione con l’Organizzazione per la sicurezza e la 
cooperazione in Europa e l’assistenza prestata al paese nell’attuazione dei principi e degli 
impegni OSCE. 
 
 Le attuali discussioni su un nuovo mandato della Presenza OSCE in Tagikistan 
proseguono. A tale riguardo il Tagikistan apprezza molto gli sforzi della precedente 
Presidenza tedesca e dell’attuale Presidenza austriaca volti a facilitare tale processo attraverso 
la nomina dell’Ambasciatore Markus Müller a inviato speciale per le attività delle operazioni 
sul terreno in Kirghizistan e Tagikistan. 
 
 Tenuto conto che, durante i negoziati sul mandato, le attività dell’Ufficio OSCE in 
Tagikistan sono state sospese, il Tagikistan ha deciso di prorogare l’attuale mandato fino al 
30 giugno 2017 al fine di ripristinare un’appropriata operatività dell’Ufficio. 
 
 Il Tagikistan è intenzionato ad avviare un dialogo aperto, costruttivo e proficuo con 
tutte le parti interessate a discutere ulteriormente i cambiamenti all’attuale mandato della 
presenza OSCE nel paese. La delegazione del Tagikistan invita gli Stati partecipanti a 
ricambiare questa disponibilità e a dar prova di flessibilità durante i dibattiti e le 
consultazioni, e confida in un’agevole e tempestiva adozione del nuovo mandato. 
 
 Signor Presidente, chiedo cortesemente che la presente dichiarazione interpretativa sia 
acclusa alla decisione e al giornale odierno. 
 
 Grazie, Signor Presidente.” 
 


